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PROCESSI DI AGENDA 21 AVVIATI DAI COMUNI 

 
Il programma Agenda 21 è stato sottoscritto da 178 paesi di tutto il mondo durante la 
Conferenza ONU di Rio de Janeiro del 1992 su Ambiente e Sviluppo. Ogni 
Amministrazione locale è invitata a dotarsi di una propria Agenda 21, che definisca il 
percorso per le migliori strategie di sviluppo sostenibile nella realtà locale, attraverso il 
dialogo tra l’Amministrazione, i cittadini, le organizzazioni pubbliche e private, le 
imprese.  
L’attivazione di processi di Agenda 21 da parte dei comuni è un indicatore generale di 
sensibilità ai temi dello sviluppo in sintonia con il rispetto della qualità complessiva 
dell’ambiente. 
 

  
CLASSIFICAZIONE 

 
TEMA SOTTOTEMA SETTORE DPSIR 

Inquinamento dell’aria; 
Ambiente terrestre; Acque; 
Rifiuti e flussi di materiali; 

Radiazioni e Rumore 

Vari 

Trasporti; Turismo; Vita 
domestica; Industria e 

Attività produttive; Gestione 
Aree Urbane 

Responses 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO RELAZIONE CON LA NORMATIVA 

Carta di Aalborg 
 Non applicabile 

 
LIVELLI NORMATIVI DI RIFERIMENTO 

 
 

COPERTURA TEMPORALE E SPAZIALE 
 

AGGIORNAMENTO PERIODICITA’ DI 
AGGIORNAMENTO 

COPERTURA 
TERRITORIALE 

30/09/2003 Annuale Intero territorio regionale 
 
 

ELABORAZIONE E PRESENTAZIONE 
 

COMUNI IN CUI E’ STATO AVVIATO IL PROCESSO DI AGENDA 21: Comune di AOSTA 
 
 
 

FONTI DEI DATI  PRESENZA IN ALTRI DOCUMENTI 
Comune di Aosta   
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AGENDA 21 AD AOSTA 
(a cura del Comune di Aosta) 

 

 
 
 
 
L’Amministrazione Comunale di Aosta, in occasione del Bando emanato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nel 2000, ha presentato al Ministero stesso il 
progetto denominato Aosta21 che nel giugno dell’anno 2001 è risultato tra i 60 progetti 
approvati ed ammessi a finanziamento. 
 
Il progetto, di particolare impegno sul versante della sostenibilità ambientale, si è proposto, 
fin dall’inizio, l’ottenimento di due obiettivi prioritari: 
• l’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale 
• la nascita e lo sviluppo di un’Agenda 21 locale per coinvolgere la cittadinanza e la 

società civile nei progetti per l’ambiente e la qualità della vita. 
 
Ad oggi il Sistema di Gestione Ambientale del Comune è stato diffuso ed adottato. A seguito 
dei risultati positivi della visita di Audit dell’ottobre 2002, l’Ente di Certificazione DNV ha 
rilasciato al Comune di Aosta in data 19 giugno 2003 la conformità ai requisiti della 
normativa UNI EN ISO 14001: 1996 (nr. CERT-622-2003-AE-TRI-SINCERT) per il 
seguente campo applicativo: attività di pianificazione, gestione e controllo, di servizi di 
approvvigionamento idrico e smaltimento delle acque reflue, servizio di igiene urbana, verde 
pubblico, manutenzione stabili comunali, mobilità e territorio. 
 
L’agenda 21 di Aosta, invece, ha avuto inizio il 14 dicembre 2002, giorno in cui si è tenuto, 
presso il Salone Consiliare della Sede Municipale, il Forum plenario di apertura. 
La manifestazione pubblica è stata ampiamente pubblicizzata attraverso la spedizione di una 
newsletter informativa, accompagnata da lettera di invito al forum di sindaco ed Assessore 
all’Ambiente, a tutte le famiglie del Comune. Durante il Forum di lancio del progetto Agenda 
21 è stato illustrato alla cittadinanza presente quanto è emerso dall’analisi ambientale, analisi 
su cui poi i componenti del Forum sono stati chiamati ad esprimere valutazioni e propositi. 
Nell’ambito della prima convocazione pubblica sono state illustrate le tappe del processo e 
durante l’Assemblea Plenaria si è proceduto all’approvazione del Regolamento del Forum e 
della costituzione del Comitato di Coordinamento, elemento di promozione e coordinamento 
del progetto di Agenda 21 locale. 
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Inoltre durante la prima riunione plenaria del Forum si sono individuate, utilizzando i 
questionari distribuiti ai capofamiglia attraverso la newsletter, le tre tematiche che hanno 
caratterizzato l’attività dei tavoli di lavoro: 
• città sostenibile 
• mobilità sostenibile 
• risorse e servizi ambientali 
 

Il progetto Aosta21 è stato promosso autonomamente dall’Amministrazione Comunale ma ha 
ricevuto sostegno dall’Amministrazione Regionale e dagli altri Enti territoriali che operano 
per l’Ambiente. 
Nel Forum di Agenda21 peraltro sono coinvolti ed hanno operato effettivamente nei Gruppi 
di Lavoro Tematici: 
• l’Amministrazione Comunale 
• l’Amministrazione Regionale 
• ARPA Valle d’ Aosta 
• Legambiente, Italia Nostra, CAI 
• Corpo Forestale, Polizia, Alpini 
• Ordini professionali e liberi professionisti  
• Associazione industriali e commercianti  
• Singole imprese 
• Associazioni di cittadini 
• Azienda Pubblici Servizi della Città di Aosta, altre società di Servizi 
• Rappresentanti del mondo della scuola e dell’informazione  
• Cittadini 
 

I partecipanti ai gruppi si sono riuniti dal mese di dicembre al mese di giugno con scadenza 
trisettimanale: l’attività si è tradotta in momenti di discussione pubblica sulle tematiche 
dell’ambiente, dello sviluppo sostenibile e della partecipazione. 
I tre gruppi, complessivamente costituiti da una novantina di iscritti, sono stati seguiti 
costantemente nelle loro attività dai facilitatori. Il lavoro è incominciato con una prima fase 
di analisi generale delle problematiche ambientali strettamente legate al filone conduttore 
dell’attività di ciascun tavolo di lavoro (città sostenibile, mobilità sostenibile e risorse 
ambientali e servizi): in questo modo si sono individuate le problematiche che rappresentano 
gli effetti più significativi sull’ambiente e sulla qualità della vita ad Aosta. 
 

Si è ragionato di gestione dei rifiuti, di inquinamento atmosferico, di traffico e parcheggi, di 
estensione e qualità del verde, di barriere architettoniche, di servizio idrico integrato, di 
educazione ambientale, di qualità della vita nei quartieri, di sprechi e risparmi e di 
elettrosmog. 
Ogni tavolo ha prodotto, alla fine della prima fase di lavoro, alcune “Schede d’Azione” 
riflettendo e dialogando sui seguenti punti salienti: 
• obiettivo generale 
• strategia 
• obiettivo specifico 
• soggetti interessati 
• modalità di attuazione. 
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La raccolta di tutte queste schede costituisce il Piano d’Azione dell’Agenda 21 locale di 
Aosta: il documento contiene idee di proposte progettuali nate dal desiderio dei cittadini 
rispettosi dell’ambiente in cui vivono ma soprattutto desiderosi di una città sostenibile. 
 
Il piano d’azione è stato presentato a tutta la cittadinanza aostana in occasione del secondo 
Forum plenario tenutosi ad Aosta il 28 giugno 2003. 
Lo sforzo iniziale di tutti i gruppi è stato quello di far emergere le cause  più significative 
delle criticità presenti sulla realtà valdostana per poi riflettere insieme sui possibili obiettivi 
da perseguire con Agenda 21. Tra gli obiettivi più significativi che sono stati definiti dai 
tavoli di lavoro di Agenda 21, e che presentano caratteristiche di trasversalità tra i tre gruppi, 
si è sottolineato innanzi tutto quello della necessità di dotare la città di strumenti efficaci di 
conoscenza e monitoraggio di quei fattori che determinano le diverse problematiche. Tra 
queste sono emerse specifiche esigenze quali il censimento dei più significativi percorsi 
urbani con l’individuazione dei valori e delle situazioni di degrado, l’analisi dello stato delle 
aree verdi, l’indagine sulla mobilità cittadina, la necessità di sistematizzare le conoscenze sui 
fenomeni di dissesto e sulle aree a rischio di incendio boschivo e di dissesto nel territorio non 
urbanizzato. 
 
Tanta parte hanno avuto, nella discussione dei gruppi, il tema dell’educazione ambientale e 
della partecipazione dei cittadini, due componenti fondamentali per arrivare strategicamente 
alla sostenibilità urbana. Su queste tematiche i cittadini si sono trovati a ragionare su ipotesi 
progettuali che puntano sull’educazione delle giovani generazioni, sull’informazione dei 
cittadini adulti sui servizi ambientali, sulle alternative all’uso dell’automobile in città, sulla 
possibilità di risparmiare energia. 
Oltre alla definizione di obiettivi di carattere conoscitivo ed educativo - informativo ha avuto 
grande spazio il dibattito sui possibili obiettivi di carattere strategico sull’organizzazione dei 
servizi, sulle scelte urbanistiche, sulle politiche della mobilità e della disciplina del traffico. 
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Per poter delineare più chiaramente le proprie proposte progettuali i partecipanti ai gruppi di 
lavoro hanno manifestato l’esigenza di invitare diversi interlocutori per conoscere da vicino 
esperienze e soluzioni a problematiche specifiche e per conoscere, attraverso gli 
Amministratori e i Tecnici, la fattibilità di idee e proposte in rapporto ai piani e ai programmi 
delle Amministrazioni competenti. 
Stabiliti gli obiettivi prioritari il passo più difficile da compiere da parte dei gruppi di lavoro 
è stato quello dell’individuazione del cosa fare e del come farlo. 
I cittadini si sono dunque trovati ad esprimersi su certi problemi specifici ma soprattutto sono 
stati chiamati ad indicare percorsi, idee e soluzioni: questo però ha permesso di delineare 
solo il contorno dei progetti. 
 
La nuova fase i Agenda 21, avviata in autunno 2003, si prefigge, invece, di dare la forza a 
queste proposte identificando un preciso rapporto con gli strumenti di programmazione, 
pianificazione e finanziamento. Individuati i progetti prioritari, a seguito di un confronto 
progetto per progetto con Amministrazione Comunale, Regionale e operatori economici, si 
dovrebbe delineare più facilmente la loro fattibilità: il forum a questo punto raggiungerà un 
risultato di notevole respiro per il vivere cittadino sostenibile. 
  
 

TAPPE DEL PERCORSO DELL’AGENDA 21 DI AOSTA 
 

 14 dicembre 2002 1° forum plenario  
  1a  convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 23 gennaio 2003 2a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 13 febbraio 2003 3a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 6 marzo 2003 4a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 27 marzo 2003 5a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 17 aprile 2003 6a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 15 maggio 2003 7a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 5 giugno 2003 8a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 19 giugno 2003 9a convocazione dei Gruppi di Lavoro Tematici 
 28 giugno 2003 2° forum plenario 
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